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Alberto Fujimori. il giapponese vincitore delle elezioni in Perù 

Vargas Uosa sconfitto 
Fujimori gioca la carta 
di un accordo nazionale 
per risollevare il Perù 
I dati ufficiali non sono ancora completi, ma la vitto
ria di Fujimori è ormai un fatto certo ed accettato da 
tutti. Lo scrittore Vargas Llosa è stato battuto con cir
ca venti punti di differenza. Una sconfitta per la de
stra. Ora si guarda al futuro del Perù, al nuovo gover
no. Fujimori punta sull'accordo con le altre forze 
per ridurre l'inflazione, modernizzare il paese, con
solidare la democrazia. 

GUIDO VICARIO 

• • LIMA. Fuiimori ha vinto, 
ora si guarda al luturo del Perù, 
alla formazione del nuovo go
verno, ai tanti problemi di que
sto paese. E tuttavia e ancora 
Ione la sorpresa per lo straor
dinario successo di Fuiimori, e 
ancora ni discute sulle dimen
sioni della vittoria. 

Per ora gli unici dati sono 
quelli dei sondaggi. Sceglia
mo, dunque, le cifre dei quoti
diani Le Repubblica (sosteni
tore di Femori) e EtComercio 
(sostenitore di Vargas Llosa e 
principale pubblicazione del 
paese) .Peni primo il candida
to di «Cambio 90» ha avuto il 
56.60% e il candidato del Fonte 
democratico il 35,60: per il se
condo le percentuali sono ri
spettivamente il 61.1 e 11 38.95S. ; 

Circa venti punti di diflcrcnza 
dunque tra il «chinilo» e il noto 
scrittore peruviano. 

Anche a Lima, dove lino al
l'ultimo è sembrato che il vin
citore potesse essere Vargas 
Uosa, li- cilre sono 51 contro 
46 per cento. Si erano schierati 
pubblicamente a favore di Fu
iimori, giudicato l'unica possi
bilità di battere la destra, l'A
pra, il partito populista dell'at
tuale presidente Alan Garda, 
la Sinistra unita e la sinistra so
cialista. 

Nel precedente turno eletto
rale dell'8 aprile, queste tre for
mazioni avevano raggiunto il 
27 per cento dei voti e circa il 
25 per cento «Cambio 90». 

Considerando la scomparsa 
delle liste minon e le variazioni 
della partecipazione al voto, la 
vittoria (.naie di Fuiimori è l'e
spressione di una maggioran
za unita davanti alle urne, ma 
divisa secondo la storia di cia
scun partito. 

La destra ha perso, pur au
mentando considerevolmente 
il suo bottino elettorale. (L'8 
aprile Vargas Llosa aveva otte-
nulo quasi il 20% dei consen
si). 

I tre partiti che compongono 
il fronte, il democristiano, 
Azione i»polare dell'ex presi
dente Eclaundc e «Libertao» 
formato dagli indipendenti 
che sostengono Vargas Llosa, 
sono evidentemente più com
patti intomo a un programma, 
da tempo definitivo e radical
mente libensla. 

La critica, insistentemente 

indinzzata al candidato vin
cente durante la campagna 
elettorale, di non aver presen
tato un programma di governo 
preciso e definito in ogni 
aspetto non è campata in aria. 

L'abiliti di Fuiimori e stata 
l'aver mutato in una circostan
za a lui favorevole questa inde-
finizione. Consapevole di par
lare a un elettorato variegato e, 
a volte, contraddittorio, il «chi
nilo» ha scelto due temi fonda
mentali per la sua propagan
da: la necessita di un'intesa 
nazionale per far fronte agli 
enormi e irrisolti problemi eco
nomici, politici e amministrati
vi del paese e un approccio 
pragmatico, ragionevolmente 
graduale rispetto ai problemi 
dell'inflazione e della riduzio
ne della presenza (deficitaria) 
dello Slato nell'economia. 

Come ha detto a poche ore 
dalla vittoria il suo governo sa
rà aperto a tutti gli apporti, in 
uomini e idee, anche del Fron
te democratico. 

Naturalmente queste sono 
le intenzioni; altra cosa potrà 
essere la realtà. 

Il significalo profondo del 
volo di domenica trascende 
però, al momento, le tattiche 
politiche e gli accordi pro
grammatici di domani. In un 
paese come il Perù diviso se
condo confini etnici (indios e 
meticci) e di povertà (il sala
rio minimo equivale a 30 dolla
ri al mese), ma con una pos
sente oligarchia e una ristretta 
fascia di ceto medio tradizio
nale, l'imprevedibile e irresisti
bile ascesa al potere del «chini
lo» annuncia una fase nuova. 

La contrapposizione sociale 
ed etnica sembra'aver messo 
da un lato i partiti e aver trova
to forme insolite di espressione 
capaci di sconfiggere elettoral
mente il potere degli attuali 
padroni del Perù. 

La società ha subito profon
de trasformazioni nei quindici 
anni di crisi economica, ed e 
evidente l'apparire di nuovi ce
ti molto dinamici in campo 
economico e lontani, allo stes
so tempo, dalla vecchia bor
ghesia. 

C'è ora una speranza di uni
tà tra questi ceti e su strati più 
poveri della popolazione. Fuii
mori rappresenta lutto ciò. il 
desiderio diffuso di un reale 
rinnovamento. 

Nasce debole il governo forte 
di Shamir che alla Knesset 
riesce ad ottenere 
una risicatissima maggioranza 

La leadership delTIntifada 
chiama ad un'intensificazione 
della lotta, nei Territori 
L'Olp sconfessa Abu Abbas 

In due voti la svolta di Israele 
Il governo di estrema destra formato da Yitzhak Sha
mir ha ottenuto ieri la fiducia della Knesset (parla
mento) , con un margine di due'voti, ed entra dunque 
oggi nel pieno delle sue funzioni. Per i palestinesi dei 
territori occupati si preannunciano giorni drammatici, 
la leadership clandestina fa appello ad una intensifica
zione della lotta contro il «governo terrorista». E le pro
spettive di dialogo e di pace si allontanano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. Shamir 
ha dunque ottenuto la fidu
cia, superando le incertezze 
e le difficoltà che ancora ieri 
mattina sembravano gettare 
un'ombra sulla sorte del suo 
governo. Al voto, palese, si è 
arrivati dopo un dibattito du
rato sei ore e che ha avuto 
momenti di tensione, in par
ticolare durante la brevissi
ma replica di Shamir interrot
ta da vivaci incidenti. Il go
verno ha ottenuto 62 voti su 
un totale di 120 membri della 
Knesset; 57 deputati hanno 
votato contro, uno si è aste
nuto. Il futuro di questa coali
zione si presenta comunque 
incerto e precario, come ha 
sottolineato il leader laburi
sta Peres, sia per il suo carat

tere «di rottura», e per le rea
zioni che dunque metterà in 
moto, sia soprattutto per la 
eterogeneità. A conti fatti, la 
maggioranza si regge su ben 
sette partiti, alcuni dei quali 
minuscoli, e su singoli depu
tati che hanno fatto le bizze e 
si sono fatti pregare fino al
l'ultimo. Uno spettacolo a dir 
poco sconfortante, dopo tre 
mesi di una crisi che si era 
aperta, a metà marzo, sul 
problema chiave del «pro
cesso di pace» e che si chiu
de con la fiducia a un gover
no composto da partiti e da 
uomini che rifiutano alle ra
dici un reale negoziato di pa
ce e promettono anzi da su
bito una più dura repressio
ne contro i palestinesi. 

Le ultime incertezze sulla 
possibilità di Siarnir di otte
nere la maggioranza si erano 
avute praticamente a seduta 
già iniziata, quando si è sa
puto che i tre deputati «indi
pendenti» che minacciavano 
di votare contr D perché non 
hanno ottenute • incarichi mi
nisteriali e il deputato Elraim 
Gur, transfuga dell'ultim'ora 
dal partito laburista, avevano 
formalmente sottoscritto l'in
tesa di governo 

Il discotso programmatico 
di Shamir è stato interrotto 
più volte dal deputato arabo 
Darawshe e da. parlamentari 
laburisti, a cominciare da 
Shimon Peres; i toni animati, 
con interruzioni e battibec
chi, si sono poi avuti fra l'al
tro quando hanno parlato il 
leader laburista, che ha svol
to una dura requisitoria con
tro il premier accusandolo di 
sabotare le iniziative di pace, 
e l'ex ministro Ezer Weiz-
mann, che I anno scorso 
Shamir aveva tentato di 
estromettere dal governo ac
cusandolo di contatti con 
l'Olp. In sintesi Shamir ha so
stenuto che il vero problema 
di Israele non e il conflitto fra 

ebrei e palestinesi ni i «il rifiu
to di accettare il riso gimento 
ebraico» ed ha insis: to a lun
go sull'importanza Iella im
migrazione ebraica • lall'Urss. 
La sua esposizione malgra
do i npetuti richiam alla «vo
lontà di pace» del governo, 
che hanno prcnocnto le più 
vivaci interruzioni - ha in so
stanza confermato il caratte
re sciovinista .» n-pressivo 
della nuova co.ilizi» me, qua
le già veniva delineato nei 
punti dell'acconto oltoscrit-
lo venerdì Ira il Likud e i par
titi di estrema destre" 

Da parte palesili ese è ve
nuta all'insediaricr o del go
verno di destra un i duplice 
risposta: quella del Olp, che 
ribadendo la coicl.-nna degli 
attentati contro obi "Itivi civili 
(e dunque del fall o raid di 
Abu Abbas a Tel A'.iv) toglie 
quasi certamente a ihamir la 
speranza di uni rottura del 
dialogo fra l'orbar .zzazione 
palestinese e gli Suiti Uniti, e 
quella della leader hip clan
destina della itili! ida, che 
esorta le masse d'i territori 
occupati ad interi ificare la 
rivolta contro quelli) che vie
ne definito il «go>en io terrori

sta», La presa di posizione 
della leadership clandestina 
è contenuta in un volantino 
diffuso la scorsa notte intito
lalo appunto: «Comunicato 
della sfida al governo razzi
sta». La popolazione di Ci-
sgiordania e Gaza è invitata a 
«impiegare tutti i mezzi per 
inasprire la lotta e lare terra 
bruciata sotto i piedi dell'e
sercito di occupazione e dei 
coloni», mentre ai «gruppi 
d'urto» si ordina di «ricoprire 
le strade dei coloni di olio e 
di chiodi, attaccare con botti
glie incendiarie le postazioni 
militari, portare avanti il con
fronto di massa con l'esercito 
e investire le sue basi». Il do
cumento invita anche a ri
spondere a una «jventuale 
rottura del dialogo Usa-Olp 
con il boicottaggio dei pro
dotti americani nei territori 
occupati, 

Territori nei quali, mentre 
non si è ancora spenta l'eco 
del dibattito alla Knesset, il 
clima si va facendo di ora in 
ora più pesante. A Nablus nel 
primo pomeriggio di ieri un 
giovane di diciotto anni ap
partenente al «Servizio di si
curezza rivoluzionario» - che 

si richiama ad Al Fatah e si 
occupa di «mantenere l'ordi
ne» in città e delle inchieste 
sui collaborazionisti - è stato 
ucci:» nel corso di una ope
razione dei servizi speciali e 
dell'esercito. Il giovane, se
condo le fonti locali, era riu
nito in una casa della «ca-
sbah» con altri undici com
pagni quando un gruppo di 
agenti in borghese (alcuni, 
sembra, addirittura travestiti 
da donne) hanno fatto irru
zione con le armi spianate: 
Jamal Sabbagh è stato ucci
so sul colpo, tre giovani sono 
stati feriti e gli altri arrestati; 
l'esercito afferma di avere se
questralo una pistola e dei 
coltelli. Sulla città e sui vicini 
campi profughi è stato impo
sto il coprifuoco, che era sta
to revocato solo due giorni 
prima; subito dopo sono 
scoppiate manifestazioni e 
nuovi incidenti. A Jenin i sol
dati hanno ferito sette stu
denti. A Gerusalemme-ovest 
uno sconosciuto ha ferito al
la testa a martellate un tassi
sta arabo, mentre a Gerusa-
lemme-est una poliziotta è 
stata ferita da una sassata do
vami alla porta di Erode. 

Per la prima volta dall'indipendenza il paese oggii è chiamato alle urne 
Incerto l'esito dello scontro fra il regime del Fnl e gli integralisti del Fis 

Sul voto in Algeria l'incognita dell'Islam 
L'Algeria si reca oggi alle urne per la prima volta dal 
1962, anno dell'indipendenza. Si vota per i Comuni 
e le Regioni, ma la consultazione riveste un caratte
re del tutto politico. La posta in gioco è la valutazio
ne della forza reale del movimento islamico integra
lista, il Fis, che si candida aggressivamente alla dire
zione del paese. Qualora vincesse, chiederebbe ele
zioni legislative e presidenziali anticipate. ,, 

OAL NOSTRO INVIATO ~ 

GIANNI MARSILLI 

• • ALGERI. L'accostamento è 
azzardato, ma nasce sponta
neo in chi le ha viste tutte e 
due: la moschea di Bab el 
Oued, culla e sede dell'integra
lismo islamico, ricorda la chie
sa di Saint Nicolas a Lipsia, do
ve si concertavano le grandi 
adunate del lunedi sera che 
diedero la spallata decisiva al 
regime di Honecker. 

Ma ciò non significa affatto 
che il luturo dell'Algeria stia II, 
in quella minuscola stanzetta 
adibita a quartier generale del 
Fis, il movimento dell'imam 
Abassi Madani, nel cuore della 
vecchia Algeri, sotto la casbah. 
La sede il venerdì diventa una 
marea umana eccitata e infuo
cata dalle parole dell'imam AH 
Belhadj, giovane capo religio
so del quartiere e numero due 
del Rs. Le sue truppe sono gio
vani. Sulle foto attaccate ai 
muri i candidati del quartiere 
mettono in bella mostra le bar
be che indicano il loro impe
gno religioso. Ce n'è uno solo 
che ha più di quarant'anni, gli 
altri stanno tra i 26 e i 30. Se si 
tiene conto del formidabile rin
giovanimento del paese (tre 
algerini su quattro ormai sono 
nati dopo la guerra di libera
zione) si capisce che il fatto 
generazionale procura più ap
prensioni al Fin della confusa 
piattaforma politica del Fis: ap
plicazione ferrea della legge 
del Corano, ma nello slesso 
tempo promesse di trasforma

re il Sahara in una sorta di El
dorado californiano destatali;:-
zando l'economia, contesta
zione forsennata del partito al 
potere, ma incapacità totale di 
nascondere le proprie ambi
zioni di segno totalitario. Ecco 
quindi che il Fronte di libera
zione nazionale confida in 
quella che anche qui si chiama 
•maggioranza silenziosa»: 
qualche milione di elettori im
pauriti dall'ondata integralista, 
in buona parte nostalgici degli 
anni di Boumedienne (per 
merito del prezzo del petrolio, 
allora ai suoi massimi, che ga
ranti al paese una fase di relati
va prosperità), attaccati ai va
lori della rivoluzione, indipen
denza e orgoglio nazionale, 
sufficientemente fiduciosi nel 
processo di riforma democrati
ca avviato dal presidente 
Chadli, di cui le libere elezioni 
sono il segno più tangibile. 

Alcuni dicono che al Fin 
non dispiacciano la radicaliz-
zazione del movimento islami
co e i suol eccessi estremisti. Si 
racconta che a Ouargla, ad 
esempio, un bimbo di tre anni 
sia morto nell'incendio appic
cato alla casa in cui viveva con 
sua madre, donna sola e di co
stumi giudicati troppo facili; e 
si ricordano, in genere con 
raccapriccio, i colpi di cinghia 
affibbiati per strada a studen
tesse vestite «all'europea» da 
un gruppo di fanatici barbuti. 
Episodi destinati a isolare il Fis, 

il quale infatti IH: rifiuta ogni re
sponsabilità con crescente im
barazzo. Al Fis non è andata 
bene nearche sul piano delle 
alleanze. Abassi Madani aveva 
intcssuto i n rapporto con l'ex 
capo dello State- Ben Bella, che 
avrebbe dovuto trasformarsi in 
alleanza e cttorale. Il leader in 
esilio a Ginepri riafferma da 
mesi la sui fede religiosa, e si 
era proposto di dar vita ad una 
sorta di «terza va» tra il Fin e il 
Rs a partile da un patto di or
dine tattico con quest'ultimo. 
Ma l'ala più dura del movi
mento isla-nico ha opposto un 
secco no a Mariani, dopo che 
h tutto il paese le foto di Ben 
Bella occhieggiavano già dai 
manifesti del Fis. Gli anni di 
Ahmed Ben Bella, hanno.detto 
1 più intransigenti degli imam, 
sono stati «i peggiori» che l'Al
geria ricordi, e Madani ha do
vuto fare marcia indietro. Il bi
polarismo Fln-fis si è cosi defi
nitivamente imposto. 

Quali sono allora gli atout 
del Rs? L'espressione del mal
contento che nasce dalla crisi 
economica: la sua caratteristi
ca giovanile; l'incertezza del 
Rn, diviso al sua intemo. Il Rs 
dà voce ad una certa utopia 
solidarista ofluscata dalla ge
stione confusa e spesso correi- ' 
ta del Fin. «Il nostro movimen
to - ama ripetere Madani - è 
un Fronte unitario per tutte le 
classi del paese». L'imam qual
che giorno fa i-i e lanciato in 
una predizione elettorale: il 
movimento islamico avrà il 
755K1 dei voti, e il Rn vena spaz
zato via dalle sedi del potere. 
Al ministero degli Interni sono 
meno pessimisti: le ultime pre
visioni dar no il Rn al 40-45% e 
il Rs a non più del 25%. 

Non va trascurato il quadra
to internarono e dell'elezione 
algerina: Francia e Marocco 
hanno già detto no al Rs. Se il 
parere di Pargi. ufficialmente 
celato dietro il rispetto della 

•non ingerenza" ma espresso a 
gran voce dai media, e visto 
qui con il fastidio -p> -r una suo
cera che parla tropiio». quello 
del Marocco, da p< c o tempo 
accettato come pane fratello-
maghreblno, non è ;crto privo 
di peso. Re Haiuan, si sa, non 
ama gli integralisti, i into meno 
alle porte di casi. V. Algeri ha 
tutto l'interesse, ec.inomico e 
geopolitico, di m;i ritenere e 
sviluppare i rapporti con Ra
bat. Certo, non luttii si risolve 
nel confronto climi ) tra Rn e 
Rs. Vi sono alfe orinazioni 
politiche, come ad esempio il 
Red e il Pags. I piirni sono un 

embrione di «società civile» or
ganizzata, un gruppo di intel
lettuali più da laboratorio poli
tico che da attivismo di piazza, 
orientati verso una ministra li
berale e pluralista. I secondi 
sono i comunisti, giudicati dai 
primi «troppo compromessi 
con il potere» ma in questa fa
se buoni alleati. Ce il Fronte 
delle forze socialiste di Ait Ah
med, il quale invita all'asten
sione dal voto. C'è l'Mda di 
Ben Bella, che fa l'ccchiolino 
ai gruppi dissidenti del Rn. E 
poi i socialdemocratici, suddi
visi in varie tendenze. Tutti tra
sversalmente percorsi da di

versità di appartenenza nazio
nale, di antichi legami familiari 
e a volte tribali. E una «prima 
volt i» complicala, quella alge
rina, alla quale l'esercito, gran
de incognita, assiste dalla fine
stra. «El Moudjahid», organo 
della rivoluzione nazionale, ie
ri garantiva nel suo editoriale: 
«La volontà popolare deciderà 
in modo sovrano. Bisognerà 
adattarvisi». Il responso verrà 
probabilmente a notte fonda, 
o domattina. Si vota ad Algeri e 
Orano, ma anche nel Sahara e 
sulle montagne, in villaggi do
ve «'• festa grande se c'è un tele-
fon a. 

Debito estero 

Craxi a Tokio 
«La Cina 
va aiutata» 
• • TOKIO Ha detto la sua ap
pena sbarcato nella capitale 
nipponica. In missione a Tokio 
por tastare il polso ai ricchi 
giapponesi sulla loro disponi-
bilia ad alleggerire il pesante 
debito estero dei paesi in via di 
sviluppo, Bettino Craxi, ha infi
lato nella lista dei paesi da aiu
tare anche la Cina. «Al di là di 
pagine scure e latti dolorosi -
ha detto il segretario del Psi 
nella prima tappa del tour or
ganizzato per conto del segre
tario generale dell'Onu, Javicr 
Perez de Cuellar - la Cina va 
aiutata, senza mutili sanzioni 
economiche». Un chiaro impe
gno a voltare pagina dopo i 
drammatici fatti della piazza 
Tien An Mcn. Fu allora, intatti, 
che nei confronti del colosso 
comunista, .responsabile della 
violenta repressione studente-
«ta di un anno fa. i maggiori 
paesi industrializzali decisero 
il blocco degli aiuti pubblici al
lo sviluppo. «A titolo del tutto 
personale - ha proseguito Cra
xi nella conferenza stampa te
nuta icn dopo 11 giro di consul
tazioni con il governo giappo
nese e i dirigenti delle maggio
ri banche - sono contrario ad 
ogni forma di sanzioni econo
miche, soprattutto contro un 
paese e un mercato immenso 
come la Cina che non può es
sere ignorato. Nonostante il 
passato, la mia opinione è che 
il flusso di prestiti vada riaperto 
in vista del futuro dr!!a Cina». 

Convinto della necessità di 
tendere la mano ai cinesi, Bet
tino Craxi ha voluto tracciare 
anche la via maestra per la so
luzione del problema del debi
to estero dei paesi in via di svi
luppo. La sua ricetta usa ingre
dienti già sperimentati: lo 
schema di Toronto e il piano 
Brady. «Non ci sarà un piano 
Craxi o Onu - ha infatti affer
mato - è necessario allargare 
lo schema di Toronto inclu
dendo altri paesi nella lista di 
que1!: a medio reddito con for
te debito e possibili beneficiari 
di aiuti economici ed occorre 
rendere applicabile il piano 
Brady». Terza mossa per tenta
re di alleviare il carico di debiti, 
portare allo 0,7% del prodotto 
nazionale dei paesi ricchi, la 
quota di aiuti ai paesi poveri. 
Soddistallo per la convergenza 
di vedute con il governo giap
ponese. Craxi ha valutato posi
tivamente la disponibilità di 
Tokio a mettere il debito pub
blico nell'agenda dell'immi
nente summit dei sette grandi 
dell'Occidente a Houston. 
Prossime tappe del suo viaggio 
itinerante. Caracas. Addis Abc-
baeunaciità dell'Est. 

«Non è reato bruciare la bandiera Usa» 
La Corte suprema degli Stati Uniti, cinque voti a fa
vore, quattro contrari, ha ribadito che bruciare la 
bandiera a stelle e strisce per protesta non può esse
re considerato un reato. Un colpo per il presidente 
Bush che si era impegnato in prima persona, dopo 
una prima sentenza del massimo organismo costi
tuzionale, a far approvare una legge che impediva 
di bruciare la bandiera. 

M NEW YORK. Schiaffo mo
rale per il presidente degli Sta
li Uniti George Bush. La Corte 
suprema di Washington ha ri
badito cne bruciare per prote
sta la bandiera americana 
non può essere considerato 
un delitto, ma è invece un di

ritto garantito dalla Costituzio
ne. 

Bush si era personalmente 
battuto l'anno scorso, dopo la 
prima sofferta e dibattuta sen
tenza della Corte Suprema. 
per far approvare da deputati 
e senatori americani una leg

ge nella quale si affermava 
che bruciare pubblicamente 
la bandiera era un reato puni
bile con un anno di reclusio
ne. A favore di questa legge i 
veterani del Vietnam racco
glievano firme davanti al Me-
morial di Washington. Con 
grande rapidità e tempismo la 
Corte suprema Usa è interve
nuta ieri per dichiarare la leg
ge incostituzionale e riaffer
mare invece che questa, co
me altre forme di protesta po
litica, sono tulli aspetti della li
bertà di pensiero e di parola 
garantite dalla Costituzione. 

Adottata con cinque voti 
contro quattro, la decisione 

della Corte non mancherà di 
suscitare polemiche e riaprirà 
il dibattito parlamentare, raf
forzando la posizione di colo
ro che già lo scorso anno 
avrebbero preferito, invece 
che affidarsi a una semplice 
legge a protezione della ban
diera, approvare uno specifi
co emendamento alla Costitu
zione. In questo caso la Corte 
suprema non avrebbe più vo
ce in capitolo ma un emenda
mento costituzionale deve es
sere approvato dai due terzi 
delle assemblee e ratificato 
dai parlamenti degli Stati del
la confederazione. Il primo ar
ticolo non è mai stato modifi

cato da quando venne scritto 
199 anni la. 

La battaglia giurìdica sulla 
bandiera a stelle e strisce è 
siala causata da un fatto spe
cifico, anche se ha ormai as
sunto un valore politico gene
rale. Nel 1984 a Dallas, dove si 
svolgeva la Convenzione re
pubblicana, durante una ma
nifestazione contro le armi 
nucleari un giovane dette fuo
co a una bandiera. Identifica
to da un agente in borghese, 
Gregory Johnson, venne con
dannato a un anno di carcere 
per aver violato una legge del 
Texas che «proibisce la profa
nazione di un oggetto venera
to». 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

CONSORZIO PROVINCIALE EST 
MILANESE SMALTIMENTO R.S.U. 

Ai sensi dall'i! t i . 6 della legge 25/2/1987, n. 67', si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1990 ed 
ul conto conis intlvo 1988 ('). 
1) le notlzllo inflative alle entrate • alle apese nono le seguenti: (in milioni di lire) 

ENTRATE 

Denominazione 

Contributi e t r a i «rimanti 

Altre entrate o r i e n t i 
Totale entrati) 01 ciane corrente 
Alienazione c i beni 
e t ras ter imer t 

(di cui dallo £iia:o 
(di cui dalle F e l o n i 
Assunzione premit i 
Totale Mitrati) cento capitate 

Partite di giro 
Disavanzo 

TOTALI O U E R U t 

2.410) 
..— > 

70) 

...150) 

...— > 

...— ) 

Previsioni 01 
competenza 
da Manco 
arra 1990 

15.980 

5*3 
16.520 

150 

— 150 

300 
30 

17.000 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1988 

12.213 

156 
12.369 

1.903 

— 1.909 

130 

— 
1*1400 

SPESE 

Dunom Inazione 

Correnti 
Rimborso quote di capitale 
psr mutui In ammortamento 

Totale spese di parte corrente 

Spese di investimento 

Totale spese conto capitale 
Rimborso prestit i diversi da 
cuota capitali per mutui 
Partite di giro 
Avanzo 

TOTALI GIHUALC 

Previsioni di 
competerne 
oa bilancio 
anno 1990 

7980 

— 

7.980 

8 600 

8 600 

120 
300 

— 
17.000 

Accertamenti 
da conio 

consuntivo 
armo 1988 

6.513 

6.513 

7.656 

7.656 

109 
130 

— 
14.408 

2) la classili:azione delle principali apese correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l 
si econcrnlco-funzlonale e la seguente: 

Personale — L 102 
Acquisto beni e servizi - _.,. L 69 
Interessi passivi _ _ L. 361 
Investimenti effettuati direttamente dalTAmm.ne „ L — 
Investimenti Indiretti.._ — — L — 

anall-

Totsla. 532 

3) la rlsulttiiua finale a tutto II 31 dicembre 1990 desunta dal consuntivo » la seguente: 
Avanzo di amn astrazione dal conto consuntivo dett'anno 1988 „ L 220 
Residui passivi jerentl esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno I_ — 
Avanzo di anni rtlstrazlone al 31 dicembre 1988 ..._ L. 220 
Ammontare r>H cebiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dati: elencazione 
allegata al certo consuntivo deiranno 1988 ._ - - _ L — 

4) le principili! entrate e spese per abitante $ono le seguenti: (in lire) 

Entrate correnti. ...„ _ „.„ L 
di cui: 

contributi e tirislurimentl L 
altre entrate correnti L 

34.000 

33.572 
428 

Spese correnti 
di cui 

personale 
acquisto beni e servizi.. 
altre spese co'rentl 

17.903 

485 
16.306 
1.112 

C) l fati & ritet's:m> M'ultimo cantmtim w*wato 
IL PRESI DENTE DEL CONSORZIO rag. A. Cantò 

l'Unità 
Martedì 

12 giugno 1990 9 
t 


